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 La disabilità nel cuore della Regione 



La disabilità  
verso  

l’inclusione 
 
 
La Consulta Regionale per i problemi 
della disabilità e dell’handicap, 
organizza un convegno dal titolo: “Le 
persone con d isabi l i tà verso 
l’inclusione sociale”, a Roma il 12 
Novembre alle ore 14.30 presso la Sala 
Tevere della Regione Lazio, Via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 7 
 

 Il Consiglio Regionale del Lazio 
ha approvato in data 14/10/09 un 
provvedimento di modifica alla Legge 
regionale 19/2003 sul collocamento 
delle persone con disabilità, che punta 
al rilancio delle politiche di inclusione 
per il pieno riconoscimento del diritto 
al lavoro. 

 
Con l’approvazione di tale 

provvedimento, la Regione Lazio 
rafforza la rete dei servizi di 
inser imento al  lavoro e con 
l’istituzione del SILD – Servizio 

Inserimento Lavoro Disabili – 
fornisce di un braccio operativo i 
servizi per l’impiego così da realizzare 
un inserimento mirato, collocando cioè 
il lavoratore disabile nel posto più 
adatto alle condizioni psicofisiche, ai 
livelli professionali raggiunti, alla reale 
capacità di lavoro. 

 
 Fra le principali innovazioni 

introdotte dal provvedimento, c’è 
l ’ istituzione in ogni Asl di 
commissioni medico-legali dedicate 
alla valutazione del livello di 
disabilità delle persone che intendono 
iscriversi all’ufficio di collocamento, 
processo teso a facilitare l’incontro fra 
i servizi medico-legali e i servizi per 
l ’ i mp i eg o ,  c o n s en t en d o  u n a 
valutazione più completa delle 
competenze e delle capacità di lavoro, 
semplificando le procedure di 
inserimento. 

  
 Ultima ma non meno importante 

i nnovaz ion e  è  r app resen ta ta 
dall’istituzione di una conferenza 
permanente che avrà il compito di 
seguire la gestione dell’apposito fondo 
alimentato dalle sanzioni comminate 

alle imprese che non rispettano le 
norme in materia di collocamento 
obbligatorio delle persone con 
disabilità. 

 
 Accanto a questi temi sarà 

presentato il testo unificato delle tre 
proposte di legge sul sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali, 
frutto di un lungo percorso, articolato e 
condiviso, che intende realizzare la 
ridefinizione del sistema dei servizi 
sociali, stabilendo un unico linguaggio 
utile a superare i confini tra sociale e 
sanitario, privilegiando la rilevazione 
dei bisogni per la definizione di 
interventi mirati, con strumenti efficaci 
quali i “punti unici di accesso” la “ 
presa in carico totale” i ”piani 
individualizzati di assistenza”. Una 
logica comune che supera l'idea di 
categorie sociali svantaggiate e mette 
al centro il benessere della persona. 


